
 
 

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

 
AVVISO PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO PROFESSIONALE DI LAVORO 

AUTONOMO PER IL SUPPORTO GIURIDICO NELLA INDIVIDUAZIONE E REALIZZAZIONE 

DELLE PROCEDURE DI GARA PER LA DECLINAZIONE DELLE STRATEGIE DEL PUMS 

DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

 

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. IP 2983, P.G. 46188 del 28.07.2021, è avviata 

una procedura comparativa per l’individuazione di un professionista esperto cui conferire un incarico 

professionale di lavoro autonomo, a norma dell'art. 7 comma 6 e seguenti del D.lgs.165/2001, 

dell'art. 2222 e seguenti c.c. e del Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi,  da 

svolgere in collaborazione e sotto la supervisione dell’Area Pianificazione Territoriale, in favore di 

soggetto con elevata autonomia gestionale, alta professionalità ed esperienza nel campo giuridico. 

 

1. Finalità e ambito di intervento 

La Città metropolitana di Bologna ha approvato, con Delibera di Consiglio metropolitano n. 54 del 

27 novembre 2019, il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Bologna metropolitana (di seguito 

PUMS), ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 397 del 4 agosto 2017. 

Come espressamente indicato all’Allegato 1 del Decreto Ministeriale citato, il PUMS è un piano 

strategico di medio-lungo termine, con il quale si affrontano problemi di mobilità la cui soluzione 

richiede «investimenti» e quindi risorse finanziarie e tempi tecnici di realizzazione, oltre che la   

realizzazione di politiche urbane/metropolitane complesse e intersettoriali. 

A seguito dell’approvazione del Piano, la Città metropolitana ha attivato una prima fase di attuazione 

delle politiche e delle strategie in esso individuate, soprattutto per quello che concerne la 

realizzazione della Rete del Trasporto Pubblico Metropolitano nonché la realizzazione del cd. 

Biciplan metropolitano, quale strumento pianificatorio di riferimento. 

La nuova rete portante del Trasporto Pubblico Metropolitano è composta da: Servizio Ferroviario 

Metropolitano, che soddisfa la domanda di mobilità su corridoi ad elevato traffico; Rete tranviaria di 

Bologna, che sarà in grado di potenziare la capacità, la competitività e l’attrattività del trasporto 

pubblico urbano; Linee Metrobus, corridoi extraurbani e suburbani che, con sistemi assimilabili ai 

Bus Rapid Transit. 

Proprio in relazione a queste ultime, sono state svolte le procedure di gara e successivamente 

affidati i servizi di architettura e ingegneria per la progettazione di fattibilità tecnico economica della 

linea Metrobus direttrice S. Vitale (Bologna – Medicina) e della linea Metrobus direttrice S. Donato 

(Bologna – Baricella). 

Per quanto riguarda i cosiddetti Centri di Mobilità, previsti dal PUMS nel numero di 30 su tutto il 

territorio metropolitano, questi rappresentano i nodi principali della rete del Trasporto Pubblico 

Metropolitano (in seguito TPM) definita dal PUMS, in cui si concentra il maggior numero di 

opportunità di trasbordo/intermodalità tra rete tranviaria, linee Metrobus e Servizio Ferroviario 

Metropolitano. Rispetto ai Centri di Mobilità sono stati recentemente affidati i servizi di ingegneria e 

architettura per l’elaborazione del Progetto di Fattibilità Tecnica e Economica dei Centri di Mobilità 

previsti nell’ambito delle stazioni ferroviarie di Vergato e Castel San Pietro Terme. 

Per quanto invece concerne il Biciplan metropolitano, che il PUMS intende realizzare definendo una 

rete ciclabile di progetto integrata ed estesa a tutto il territorio metropolitano, è di recente 



aggiudicazione il servizio di architettura ed ingegneria per la progettazione della rete strategica del 

Biciplan metropolitano e sue integrazioni.  

In questo contesto la Città metropolitana è stata destinataria di risorse nell’ambito del “Fondo per la 

progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, 

nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate”, promosso dal Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti; infine il “Fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni 

centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese”.  

L’ottenimento di tali contributi ha rappresentato un primo momento di attuazione delle strategie del 

PUMS, sotto forma di affidamento di servizi per la progettazione di fattibilità tecnica economica e per 

la definizione dei principi progettuali degli interventi. 

Da qui in avanti la Città metropolitana conduce non solo l’importante sfida di portare ad un grado 

maggiore di approfondimento e studio quanto già iniziato rispetto al Trasporto Pubblico 

Metropolitano e al Biciplan metropolitano, ma anche di attivazione di nuove procedure di attuazione 

delle strategie del PUMS.  La sfida più grande del PUMS è sicuramente la diversione modale degli 

spostamenti motorizzati verso la modalità ciclistica e il TPM. Il Piano punta ad un vero e proprio 

progetto socioculturale di lungo respiro, capace di indurre un cambiamento sulle abitudini dei 

residenti della città metropolitana tale da assecondare lo sviluppo di un sistema di mobilità non più 

legato all'utilizzo dell'automobile. 

Ciò significa realizzare nuove procedure di gara per l’affidamento di servizi secondo la disciplina del 

Codice appalti, che traducano in concreto gli obiettivi sopra descritti.  

In quest’ottica il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha pubblicato il Decreto 

Ministeriale n° 215 del 19/05/2021 con cui, conclusasi la fase sperimentale di cui al Decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 maggio 2019, n. 171, destina nuovamente le risorse 

del “Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 

sviluppo del Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate” di cui all’articolo 

202, comma 1, lettera a) del “Codice”, per il triennio 2021-2023. 

Alla Città metropolitana di Bologna sono stati assegnati 1.617.460,07€ da destinarsi a progetti di 

fattibilità e ad attività di promozione e comunicazione relativi ad opere e strategie contenute negli 

strumenti di pianificazione quale il PUMS. 

Lo scenario è pertanto quello di nuovi interventi e progetti che verranno messi in campo per 

l’attuazione delle politiche contenute negli strumenti pianificatori della Città metropolitana di Bologna. 

 

 

2. Oggetto e natura dell’incarico 

L’incarico ha ad oggetto la consulenza specialistica di natura giuridica per l’attivazione delle 
procedure di gara per la declinazione delle politiche del PUMS della Città metropolitana di Bologna, 
e sarà formalizzato contrattualmente come incarico professionale. 

Il professionista incaricato dovrà supportare le strutture tecniche dell’Area Pianificazione Territoriale 

della Città metropolitana di Bologna, in particolare i gruppi di lavoro per l’attuazione del PUMS. 

Si richiede una consulenza giuridica sullo svolgimento e sulla progettazione delle procedure di 

appalti pubblici, rispetto a tutti i passaggi per l’affidamento di servizi secondo la disciplina del Codice 

appalti, siano esse procedure di affidamento diretto o procedure ordinarie, aperte o ristrette. 

In particolare, viene richiesto di: 

- Fornire supporto diretto e continuativo (in presenza presso gli uffici della Città metropolitana 

di Bologna ma anche telefonico e/o in videoconferenza) durante tutte le fasi della procedura 

di gara e comunque durante tutta la durata del contratto;  



- Fornire supporto per la programmazione degli acquisti nonché fornire pareri giuridici in ordine 

all’opportunità delle scelte procedurali; 

- Individuare la migliore modalità per l’approvvigionamento; 

- Fornire supporto e consulenza nella redazione degli atti di gara (bando, disciplinare, 

capitolato, modelli e dichiarazioni di partecipazione, bozza di contratto, determina a 

contrarre, etc.); 

- Revisionare i documenti; 

- Redigere o supportare nella redazione delle risposte a quesiti e richieste di chiarimenti; 

- Fornire supporto in ipotesi di soccorso istruttorio; 

- Fornire supporto ai tecnici nel contezioso amministrativo in caso di impugnazioni degli atti 

relativi alle procedure di gara; 

- Fornire supporto in ordine agli obblighi in materia di pubblicità e trasparenza, nonché per gli 

adempimenti nei confronti di ANAC; 

- Fornire supporto relativamente alle procedure per l’attivazione e lo svolgimento dei diversi 

procedimenti di gara sulle piattaforme informatiche, con particolare riferimento a Consip ed 

Intercenter. 

Il professionista incaricato dovrà fornire alle strutture tecniche dell’Area Pianificazione Territoriale 

della Città metropolitana di Bologna l’assistenza giuridica di cui sopra, anche eventualmente sotto 

forma di Relazioni o Pareri contenenti le valutazioni formulate o supportando la formulazione di 

risposte ad eventuali interpellanze pervenute. 

Inoltre il professionista incaricato dovrà rendersi disponibile a partecipare agli incontri con le strutture 

tecniche della Città metropolitana di Bologna che dovranno rendersi necessari o opportuni, 

garantendo comunque la partecipazione ad almeno 1 incontro a settimana presso gli uffici della Città 

metropolitana. Dovrà inoltre rendersi disponibile a supportare e partecipare agli incontri pubblici e a 

quelli con gli enti e i gestori di servizi che dovessero rendersi necessari o opportuni. 

 

3. Durata e compenso 

L’incarico decorrerà indicativamente dalla fine del mese di settembre 2021 con termine previsto 

indicativamente al 31 Dicembre 2022. 

Il corrispettivo complessivo è determinato nella misura di € 23.644,38 oltre a oneri e IVA, se dovuta, 

nelle misure di legge, per un totale complessivo di € 30.000,00. 

L'importo è da intendersi omnicomprensivo del compenso e di tutti i costi diretti e indiretti connessi 

all'incarico (comprese le spese connesse a trasferte che si dovessero rendere necessarie). 

La liquidazione avverrà sulla base di stati di avanzamento delle attività definite secondo quanto 

previsto dal contratto che sarà sottoscritto dalle parti. 

La proroga è ammessa per il completamento dell’attività avviata e non completata per ritardi non 

imputabili all’incaricato, fermo restando il compenso pattuito. Non è ammesso il rinnovo dell’incarico.  

Ogni genere di modifica e/o integrazione del presente contratto dovrà essere redatta in forma scritta, 

accettata e controfirmata da entrambe le parti. 

 

 



4. Destinatari e requisiti 

Possono presentare manifestazione d’interesse i singoli soggetti che, alla data di scadenza del 

presente avviso: 

a) sono cittadini italiani o di uno degli stati membri dell’Unione Europea; 

b) godono dei diritti civili e politici; 

c) non hanno riportato condanne penali, non sono destinatari di provvedimenti di applicazione di 

misure di prevenzione, né di decisioni civili o di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 

giudiziale1; 

d) sono a conoscenza di non essere sottoposti a procedimenti penali; 

e) sono in possesso del seguente titolo di studio: Laurea in Giurisprudenza; 

f) sono iscritti all’Albo professionale dell’Ordine degli Avvocati. 

 

5. Manifestazione di interesse e termine di presentazione 

La manifestazione di interesse, di cui allo schema allegato sub A), debitamente sottoscritta e 

corredata di copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità, a pena di esclusione, 

deve riportare i seguenti dati e dichiarazioni: 

 cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, recapito di posta elettronica 

a cui indirizzare eventuali comunicazioni, codice fiscale; 

 di essere in condizione di contrattare con la Pubblica Amministrazione (vedi requisiti di cui 

al precedente art. 4, lett. a) - d); 

 di possedere i titoli e i requisiti e di aver maturato le esperienze dichiarate. 

In allegato alla manifestazione di interesse, è richiesta la presentazione di: 

- curriculum vitae, sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, con 

descrizione dei titoli posseduti e delle esperienze maturate, datato e sottoscritto; 

- una relazione sintetica, di non più di sei pagine, contenente l’illustrazione delle modalità di 

svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico e riportante la disponibilità a partecipare e 

supportare la Città metropolitana in occasione degli incontri anche con soggetti esterni che 

dovessero rendersi necessari o opportuni; 

- Patto di integrità della Città metropolitana di Bologna, in allegato al presente Avviso e 

debitamente sottoscritto; 

- Dichiarazione relativa alla clausola di pantouflage, in allegato al presente Avviso e 

debitamente sottoscritta. 

 

La manifestazione di interesse e relativi allegati dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e 

non oltre 

le ore 18 del giorno 27 AGOSTO 2021 

mediante:  

 

                                                           
1 in caso contrario devono essere indicate le eventuali condanne, comprese quelle per cui si è beneficiato della non 

menzione, nonché i provvedimenti di cui si è destinatari. 



trasmissione alla casella di posta elettronica certificata della Città metropolitana di 

Bologna all’indirizzo: cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it,  

 

indicando nell’oggetto: “Avviso per il conferimento di un incarico professionale di lavoro 

autonomo per il supporto giuridico nella individuazione e realizzazione delle procedure di 

gara per la declinazione delle strategie del PUMS della Città metropolitana di Bologna”.  

La domanda redatta con modalità informatica potrà essere trasmessa con posta elettronica 

certificata con le seguenti modalità: 

 domanda sottoscritta dall’interessato mediante firma digitale basata su un certificato rilasciato 

da un certificatore accreditato; in tal caso, sarà ritenuta valida solo se inviata in formato .pdf o 

.rtf, privi di macroistruzioni o codici eseguibili; 

 domanda priva di firma digitale trasmessa dall'autore mediante la propria casella di posta 

elettronica certificata purché le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa 

identificazione del titolare, anche per via telematica e ciò sia attestato dal gestore del sistema 

nel messaggio o in un suo allegato2; 

 ai sensi del comma 3 dell'articolo 22 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 – Codice dell'amministrazione 

digitale, la domanda sottoscritta dall'interessato in forma autografa può essere anche inviata in 

copia immagine, corredata, obbligatoriamente, di copia fotostatica di un documento di identità in 

corso di validità (Il candidato dichiara di impegnarsi a conservare gli originali dei documenti ed 

a presentarli alla Pubblica Amministrazione in caso di necessità e specifica richiesta). 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi dovuti a 

malfunzionamento della posta elettronica, nonché imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore. 

La documentazione presentata non può essere integrata successivamente alla scadenza del 

presente avviso, se non su esplicita richiesta dell’ufficio che cura l’istruttoria del procedimento. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di esperire gli accertamenti diretti e indiretti ritenuti opportuni 

in ordine ai contenuti dichiarati, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e di richiedere, a 

completamento dell’istruttoria, eventuali ulteriori documentazioni. 

 

6. Modalità e criteri di valutazione 

La procedura comparativa avrà luogo mediante la valutazione – da parte di un’apposita commissione 

interna, nominata con successiva determinazione – del curriculum vitae e della relazione tecnica 

contenente l’illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, 

secondo i criteri di seguito indicati. 

1) Valutazione delle competenze professionali dichiarate (curriculum vitae), con preferenza per le 

tematiche proprie dell’oggetto dell’incarico - punteggio massimo 45/100 di cui: 

• esperienze professionali, maturate negli ultimi cinque anni, relative all’assistenza di 

Amministrazioni locali nello svolgimento di procedure di gara - punteggio massimo 10/45; 

• esperienze professionali relative ad attività analoghe al presente incarico per Città 

Metropolitane e relative a gare inerenti il Trasporto pubblico e la mobilità sostenibile - 

punteggio massimo 15/45; 

• esperienze professionali in materia di diritto societario e governo societario - punteggio 

massimo 10/45; 

                                                           
2 Vedi art. 65 comma c-bis del Codice dell'Amministrazione Digitale D.lgs. nr. 82/2005 e s.m.i. ; 

mailto:cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it
mailto:cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it


• conseguimento del dottorato di ricerca - punteggio massimo 5/45; 

• esperienze accademiche, docenze e pubblicazioni nella materia degli appalti pubblici - 

punteggio massimo 5/45.  

 

2) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta, desunte dalla relazione sintetica, di non più 

di sei pagine, contenente l’illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell’incarico - punteggio massimo 40/100 

 

3) disponibilità agli incontri e modalità di interazione con la Committenza - punteggio massimo 

15/100. 

Il punteggio finale sarà dato dalla somma dei punteggi ottenuti nella valutazione delle competenze 

professionali e delle caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta. 

L’esito della selezione sarà pubblicato esclusivamente all’Albo Pretorio della Città metropolitana di 

Bologna e sulla sezione del sito istituzionale Amministrazione Trasparente -sezione avvisi e concorsi 

– esiti e graduatorie. 

 

7. Comunicazione ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/90 

Responsabile del procedimento è il Direttore dell’Area Pianificazione territoriale, Alessandro 

Delpiano. 

Eventuali informazioni potranno essere richieste all'indirizzo di posta elettronica: 

segreteria.pianificazione@cittametropolitana.bo.it o ai recapiti telefonici 051 659 8328 - 8018. 

Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 60 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse. 

 

8. Tutela dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 

presente procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento 

europeo, del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e del Regolamento metropolitano per l'attuazione delle 

norme in materia di protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento dei dati è la Città metropolitana di Bologna. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016 e dell'art. 14 del Regolamento metropolitano 

per l'attuazione delle norme in materia di protezione dei dati personali, si informano i candidati che 

il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione al concorso/selezione o 

comunque acquisiti a tal fine dal titolare del trattamento Città metropolitana di Bologna con sede in 

Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna, cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it, è finalizzato esclusivamente 

all’espletamento delle attività concorsuali ed avverrà a cura di persone previamente autorizzate al 

trattamento e preposte al procedimento concorsuale/selettivo, anche da parte della commissione 

esaminatrice. 

Il Responsabile del trattamento è il Direttore dell’Area Pianificazione territoriale, Alessandro 

Delpiano. 

Tipologia dei dati e finalità del trattamento: 

Tutti i dati personali forniti saranno trattati in modo lecito e secondo correttezza al fine di fornire i 

servizi richiesti nonché di rispondere alle comunicazioni e alle domande degli utenti, sempre nel 

perseguimento degli scopi istituzionali della Città metropolitana di Bologna così come previsti dalla 

Legge. 



I dati forniti verranno trattati per finalità selettive e di reclutamento per l'accesso al pubblico impiego. 

Il trattamento sarà effettuato mediante strumenti informatici, cartacei e telematici per i quali sono 

impiegate misure di sicurezza idonee a garantire la riservatezza e ad evitarne l’accesso a soggetti 

non autorizzati, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di 

eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento dei dati è facoltativo e l'eventuale rifiuto comporta 

l'impossibilità alla partecipazione del candidato al procedimento. 

Diritti degli Interessati: 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Città metropolitana di Bologna, nei casi previsti, 

l'accesso ai dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che 

li riguarda o l'opposizione al trattamento (artt. 15 ss. del Regolamento Europeo 679/2016 e artt.15 

ss. del Regolamento metropolitano per l'attuazione delle norme in materia di protezione dei dati 

personali). L'apposita istanza alla Città metropolitana di Bologna è presentata contattando il Titolare 

del trattamento dei dati o il Responsabile della protezione dei dati presso Città metropolitana di 

Bologna. 

Diritto di reclamo: 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 

di quanto previsto dalla normativa vigente hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei personali o di adire le opportune sedi giudiziarie come previsto agli artt. 77 e 79 del 

Regolamento Europeo 679/2016. 

Saranno pubblicati sul sito web istituzionale – Sezione Amministrazione trasparente - gli estremi 

della determina dirigenziale di affidamento dell’incarico, completa dei riferimenti identificativi del 

collaboratore, dell’oggetto dell'incarico, del compenso e della durata. Detti dati saranno disponibili 

sul sito web per tutta la durata dell’incarico e, comunque, per tutto l’anno solare in cui l’atto 

dirigenziale è stato adottato3. 

 

9.  Norme Anticorruzione 

Secondo quanto disposto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” si ricorda che: “i 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

 

10. Disposizioni finali 

La Città metropolitana di Bologna si riserva in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà 

di annullare o revocare in tutto o in parte la presente procedura, prorogarne i termini, o di non 

procedere all’affidamento dell’incarico in oggetto, anche in relazione al reperimento delle risorse 

finanziarie a tale scopo necessarie, senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei partecipanti 

alla selezione. 

                                                           
3 Ai sensi del combinato disposto dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001, dell’art. 3, comma 18 e 54, della L. n. 

244/2007, come recepiti nell’art. 67 dell’ultravigente regolamento provinciale per l’ordinamento degli uffici e dei 
servizi. 



Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso pubblico si fa riferimento alle norme 

legislative e regolamentari vigenti. 

Per tutte le controversie inerenti al presente procedimento è competente il Foro di Bologna. 

 

Bologna lì, 28.07.2021 

IL DIRETTORE 

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Ing. Alessandro Delpiano 

 

Allegati: 

A) Schema di manifestazione di interesse 

B) Patto di integrità della Città metropolitana di Bologna 

C) Clausola pantouflage 


